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Ieri pomeriggio si è consumato l’ennesimo incontro avente per oggetto il PdR 2007. 
Riunione interlocutoria anzi, inutile.  
Come ricordato dal collega della UILt, i precedenti incontri “pari oggetto” avevano già 
definito esaustivamente gli importi erogabili a titolo di parte mobile PdR 2007 ed i criteri da 
adottare per la sua distribuzione (in assenza di palesi rivisitazioni, come il computo 
dell’errore commesso sul Radar d’avvicinamento di Firenze).  
I due nodi cruciali ancora sospesi, che ricordiamo essere la distribuzione del premio 
speciale, alias tesoretto, e l’individuazione del corretto ammontare delle cifre a diverso 
titolo sviluppate dal PdR lo scorso anno, ieri sono stati elusi da buona parte delle compagini 
sindacali al tavolo.  
La posizione aziendale nel merito è infatti nota da tempo e riduce di circa tre punti 
percentuali (circa 4 milioni di euro) l’ammontare complessivo sviluppato dal meccanismo di 
calcolo del PdR, utilizzando quale base di calcolo l’UDS del 2006 anziché quello del 2005. 
Tra scontate affermazioni di comodo populismo, tipiche in casa UIL (..”intanto distribuiamo 
la parte variabile, che dobbiamo pagare il mutuo”), incomprensibili dilazioni di casa CISAL 
(“..ci vediamo ad ottobre ed ognuno farà le proprie considerazioni su come distribuire 
quell’1,01 di esubero che ha calcolato la Società..”), imbarazzanti silenzi di casa CGIL e 
UGL (“…”),  la riunione si è trascinata stancamente per più di due ore, complice, forse, il 
caldo.  
A mero titolo di cronaca, onde evitare strali giustizialisti da parte dei convenuti, ci teniamo 
a ricordare ai colleghi che purtroppo non è compito della Società preoccuparsi nello 
specifico dei mutui contratti dal personale, in quanto, per ovviare a tale legittimo (e 
indiscutibilmente pressante) problema sarebbe sufficiente che il Sindacato si impegnasse 
congiuntamente a richiedere senza enfasi pietiste il pieno rispetto di quanto viene 
sottoscritto.  
Appare poi necessario far presente ai distratti (ancora complice il caldo) che l’oggetto del 
contendere non è (ancora) come distribuire, ma come calcolare la produttività complessiva 
realizzata dal PdR nel 2007 (7,01% per ENAV, circa 10% per l’ATM-PP).  
Fra tanto improprio buonismo e stucchevole populismo, comunque, è importante 
evidenziare la netta posizione espressa al tavolo dai Cobas che hanno confermato la 
chiarezza di quanto sottoscritto da altri nel 2006 circa la base di calcolo degli incrementi di 
UDS, inopinabilmente riconducibile al 2005 (anche per inevitabili considerazioni sulla tenuta 
complessiva di quell’accordo che modificava il meccanismo di definizione del PdR, altrimenti 
sindacalmente, difficilmente sostenibile).  
Assolutamente priva di costruttivi risultati (eccezion fatta l’ennesima lezione di compiaciuta 
retorica) la posizione CISL che si limita a sostenere come partita ancora aperta quella 
riguardo la “lettura attenta dei contenuti dell’Accordo Quadro e successive modificazioni, in 
merito alle quantizzazioni prodotte in materia di PdR”; la domanda, continuiamo a ripeterla 
da mesi, è semplicissima: la base di calcolo che abbiamo individuato sottoscrivendo nel 
lontano 2006 l’Accordo sul Pdr, è il 2005 o il 2006? Il silenzio è ancora d’obbligo.  
Già perché, forse, la risposta corretta sarebbe il 2005, ma qualcuno, di recente, ha già 
investito quelle cifre per dare copertura economica al nuovo CCNL in materia di incrementi 
delle Tabelle per il pagamento delle Prestazioni Aggiuntive. 
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In merito al famoso “tesoretto” sono, infine, stati richiesti alla Società i dati di traffico 
relativi allo scorso anno, forse per incanalare la discussione in materia di distribuzione sulla 
verifica di quanti impianti abbiano superato i dati stimati da Eurocontrol. Primo timido 
passo su un percorso che, in assenza di interventi sui criteri di distribuzione del PdR 2007, 
ci trova concordi; almeno in termini concettuali.  
L’unico risultato della riunione di ieri, appare la dilazione del pagamento del saldo PdR 
parte variabile 2007, al mese di Agosto (...intanto a Luglio si pagano i rimborsi delle 
Dichiarazioni dei Redditi…). Non ci sembrava una scelta vincente sottoscrivere cotanto 
verbale. 
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